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Gianni Martini sul quotidiano La Stampa di 
domenica 18 aprile: “Quanto è bella la rivista 
“Langhe” voluta dall’Associazione culturale 
“Arvangia”. Zeppa di storie, capace di 
raccontare l’oggi e di non piangere sul “ieri”. 
Curata, documentata. Attenta alle arti, pronta 
ad accogliere sfide sui nuovi mezzi di 
comunicazione. Sono 144 pagine che catturano 
l’attenzione attraverso le storie dei protagonisti 
di queste colline, alcuni noti, i più mai saliti alla 
ribalta di una cronaca”. 

Adriana Savarino, Pino d’Asti. Oggi è arrivata la vostra rivista. Complimenti, è una rivista 
interessante e completa, ottima è l'impostazione grafica. Voglio far conoscere la rivista anche nella 
mia zona, inizierò con la pubblicità in tutti i gruppi di facebook di cultura e tradizioni piemontesi! A 
presto, ciao. 
�

Pietro Ramunno sul periodico Cento Torri: la rivista-libro “Langhe, cultura e territorio”. 148 
pagine a colori, con un solo obiettivo: “La promozione delle nostre colline – spiega Donato Bosca, 
il padre del progetto editoriale – come vetrina di un territorio unico al mondo, per raccontare 
turismo, cultura, storia, memoria e tradizione, paesaggio, risorse e protagonisti del territorio e della 
rinascita di quelle che un tempo erano considerate terre di ‘malora’”.  
�

����������	�!�	����"�sono oltre 140 pagine fitte di storie che miscelano passato, presente e 
futuro delle nostre Langhe in articoli che privilegiano l’immagine fotografica e la corposità dei 
caratteri, rendendo protagonisti persone semplici che normalmente non sono agli onori della 
cronaca.“Langhe”, ottimizzando le risorse umane rappresentate da ricercatori, studiosi, soci 
arvangia, volontari e persone che portano le Langhe nel cuore è riuscita nell’intento di mettere in 
vetrina storie, memorie, paesaggi, prodotti, slanci creativi, tradizioni e personaggi di queste nostre 
colline, partendo da quelli meno conosciuti e più fuori mano. 
Vorrei chiamarla Libro anche e soprattutto per la qualità degli articoli contenuti, Libro perché 
solitamente una rivista viene letta e conservata per il tempo necessario alla lettura; vi assicuro che 
non sarà così per “Langhe”, sono certo che farete come ho fatto io per i numeri precedenti: la 
leggerete e la rileggerete, e vi anticipo che non ve la caverete in un paio di sere, ed alla fine la 
riporrete nella vostra libreria in attesa di un nuovo numero e sicuramente vi verrà voglia di andarla a 
riprendere��
�

Giorgio Rosso. Buongiorno, 
ho avuto occasione di acquistare la Vostra rivista "LANGHE cultura e territorio" di Marzo. Innanzi 
tutto vorrei complimentarmi con voi per i contenuti della rivista. Veramente eccellenti. Finalmente 
una rivista ufficiale delle Langhe. Purtroppo mi sono perso i primi numeri di Gennaio e Febbraio e 
per questo motivo vi scrivo questa mail per sapere se c'è un modo per acquistarli. 
Vi ringrazio per l'attenzione. Cordiali Saluti.. 
 



Antonella.�Buon giorno, volevo solamente chiedere se avete una versione in inglese della rivista 
Langhe in quanto ho amici all'estero a cui interessa. Cordialmente 
 
Marco Scarsella. Ho visto su FB la recente uscita della "rivista" Langhe e ho letto dei due 
precedenti numeri..la mia famiglia di origine è di Montezemolo e sono particolarmente legato alle 
Langhe di cui Montez viene definito "la porta". Gradirei averli tutti e tre se possibile…come fare 
abitando a Mignanego, alle porte di Genova? Grazie e buona giornata. 
 
Carolina Ciravegna. Buongiorno, desideravo avere informazioni su come poter ordinare la rivista 
Le Langhe.Sono di Alba, ma ultimamente sono sempre troppo spesso a Roma e sarebbe comodo per 
me riceverla qui. Sarebbe possibile ordinare anche i due numeri arretrati di quest'anno?  
 vi ringrazio per la vs attenzione cordiali saluti 
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Marco Calleri : Buongiorno, 
ho saputo che è uscito da alcuni giorni il nuovo numero della rivista Libro “Langhe”, sono 
interessato ad ordinarne 2 copie, vi sarei grato se poteste darmi informazioni in merito. 
Grazie molte, Seriate (Bergamo) 

 
Giuliana Bagnasco, Mondovì. La rivista Langhe  mi è parsa davvero stimolante e ricca. La 
recensirò volentieri al più presto su Provincia Granda ..E' un periodo convulso, ma l'interesse 
suscitato non verrà meno. Cordiali saluti.. 
 
Piero Dacomo, TORINO 24 aprile 2010 alle ore 0.10 
Oggetto: Help !Complimenti innanzitutto per questa iniziativa di cui sono venuto solo ora a 
conoscenza ... veramente eccellente ... ed altrettanto per la pagina Facebook. 
Sarebbe possibile (e dove) trovare questa rivista in vendita anche a Torino ? 
Eventualmente sarebbe possibile abbonarsi ? Mille grazie e saluti, Piero 
 
Dante Faccenda Canale. Complimenti vivissimi all’amico Donato Bosca e collaboratori 
tutti per la caparbietà dell’impegno nel dar voce ad una cultura genuina che meritava e 
attendeva da sempre il riscatto nei confronti di quell’altra con … la puzza sotto il naso. 
Cordialmente PS.: 1. Come si fa l’abbonamento a “Langhe”? Grazie.  

Andreina Marenco Ieri sera ho sfogliato la rivista Langhe e ho visto che ci sono molti servizi su 
Dogliani e la sua storia. Ne sono molto contenta, ho approfondito cose che avevo sentito raccontare 
di sfuggita. Grazie per tutto questo. E' un grande servigio che date al nostro paese. Un caro saluto. 

Antonio Monaco, mi interessa la vostra rivista. Vi indico il mio indirizzo per l’invio della rivista a  
Casale Monferrato (AL).  A presto 
 
Aldo Gamba, Asti. 
La rivista, di 144 pagine (costa 10 euro) contiene articoli che hanno per oggetto la vita nella Langa, 
i personaggi di ieri e quelli che  oggi cercano di mantenere in vita una cultura che rischia di andare 
perduta. Scrive nel suo editoriale Donato Bosca che la rivista vuole offrire una chiave di accesso 
“alle vite tribolate ed esemplari di tanti personaggi che hanno cominciato ad esistere nella storia 
ufficiale delle nostre colline solo grazie a Nuto Revelli, il primo a tracciare in modo indelebile la 
strada che porta a conoscere anche chi non ha voce per raccontare di sé e del proprio mondo”. 
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